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Richiesta	cer7ficato	di	residenza	
Nel	corso	della	procedura	di	esecuzione	immobiliare,	il	legale	del	creditore	procedente,	il	CTU	incaricato	di	
redigere	 la	 perizia	 sull’immobile,	 il	 Custode	 Giudiziario	 e	 il	 Delegato	 alla	 vendita	 hanno	 la	 necessità	 di	
verificare	 la	 residenza	 anagrafica	 di	 diverse	 persone,	 in	 primo	 luogo	 del	 debitore	 esecutato	 ed	
eventualmente	degli	occupan?	l’immobile,	ai	fini	di	effeAuare	correAamente	le	comunicazioni	e	le	no?fiche	
obbligatorie.	

La	 richiesta	 da	 parte	 del	 Custode	 giudiziario	 o	 del	 Delegato	 alla	 vendita	 avviene	 più	 volte	 nel	 corso	
dell’incarico	e	generalmente:	

- da	 parte	 del	Custode	 giudiziario,	 subito	 dopo	 la	 nomina,	 al	 fine	 di	 inviare	 al	 debitore	 leAera	 di	
comunicazione	della	propria	nomina,	con	indicazione	della	data	nella	quale	il	Custode	effeAuerà	il	
primo	accesso	presso	il	bene	pignorato;	

- da	parte	del	Custode	giudiziario,	circa	15	giorni	prima	dell’udienza	569	cpc,	che	fissa	la	vendita.	Lo	
scopo	è	di	rispondere	al	Giudice	dell’Esecuzione,	nel	corso	dell’udienza	569	cpc,	nel	caso	 in	cui	vi	
siano	 problemi	 di	 no?fica	 da	 parte	 del	 creditore	 procedente	 (compito	 non	 streAamente	 di	
competenza	del	Custode,	ma	del	perito)	
Teniamo	conto	che	i	funzionari	dei	Comuni	hanno	tempo	30	giorni	per	inviare	la	residenza	richiesta	
e	pertanto	è	opportuno	procurarsi	il	documento	per	tempo.	

- da	 parte	 del	Delegato	 alla	 Vendita	 (dopo	 la	 569	 cpc)	 per	 l’invio	 della	 raccomandata	 al	 debitore	
esecutato,	 portante	 l’avviso	di	 vendita.	 Se	 il	Delegato	 alla	Vendita	 è	 lo	 stesso	Custode,	 spesso	 si	
u?lizza	l’ul?mo	cer?ficato	già	in	possesso	(quello	chiesto	prima	della	vendita	569	cpc);	

- da	parte	del	Custode	giudiziario,	ogni	volta	che	deve	effeAuare	no?fiche	o	inviare	avvisi	rela?vi	alla	
procedura	di	sloggio.	

La	 richiesta	 di	 Cer?ficato	 verrà	 inoltre	 intensificata	 tuAe	 le	 volte	 che	 vi	 sono	 incertezze	 in	 merito	 alla	
residenza	del	debitore	esecutato.	Spesso	gli	uffici	anagrafe	dei	Comuni	semplificano	la	vita	ai	professionis?	
che	si	 rivolgono	a	 loro,	 fornendo	telefonicamente	conferma	dei	da?	rela?vi	alla	 residenza	degli	esecuta?,	
ma	nel	solo	caso	in	cui	lo	stesso	professionista	sia	in	grado	di	indicare	in	modo	preciso	e	completo	tuW	i	da?	
dell’ul?mo	cer?ficato	rilasciato.	

Per	 avere	 una	 visione	più	 completa	 della	 situazione	 e	 accertare	 l’eventuale	 presenza	di	 soggeW	degni	 di	
tutela	 (minori	 o	 altro)	 nell’ambito	 del	 nucleo	 familiare,	 normalmente	 il	 Professionista	 richiede	 non	 il	
semplice	 cer?ficato	di	 residenza,	ma	 il	CERTIFICATO	CONTESTUALE	DI	 STATO	DI	 FAMIGLIA,	RESIDENZA	E	
CITTADINANZA.	

Le	procedure	telema7che	
Sino	a	pochi	anni	fa,	la	richiesta	dei	cer?fica?	poteva	essere	effeAuata	unicamente	recandosi	allo	sportello	
dell’Ufficio	Anagrafe	del	 Comune	oppure	–	 seguendo	una	procedura	più	 complicata	–	mediante	 richiesta	
cartacea	o	eleAronica,	a	seguito	di	pagamen?	dei	diriW	di	segreteria	ed	imposte.	
Negli	ul?mi	periodi,	in	alterna?va	al	metodo	tradizionale,	si	sta	sempre	più	affermando	la	possibilità,	per	i	
Custodi	 Giudiziari	 ed	 i	 Delega?	 alla	 Vendita,	 di	 u?lizzare	 le	 procedure	 on-line	 messe	 a	 disposizione	 dai	
singoli	 Comuni:	 si	 traAa	di	 un	 servizio	molto	u?le,	 che	permeAe	di	 estrarre	 velocemente	 e	 senza	oneri	 i	
cer?fica?	necessari	allo	svolgimento	dei	compi?	a	loro	assegna?	dal	Tribunale.	
Si	raccomanda	pertanto	ai	colleghi	Custodi	Giudiziari	e	Delega?	alla	Vendita	di	u?lizzare	nel	modo	correAo	
la	 funzionalità	del	 sistema	e	di	 richiedere	 le	esenzioni	degli	oneri	nel	 solo	caso	 in	cui	 il	 compito	svolto	 lo	
preveda.	

http://www.studiomeli.it


Ad	oggi	 il	numero	dei	Comuni	che	fornisce	questo	?po	di	servizio	è	rilevante	e	si	registrano	adesioni	ogni	
giorno,	 ma	 non	 tuW	 i	 Comuni	 forniscono	 ancora	 il	 servizio	 di	 consultazione	 anagrafe	 on-line	 e	 dunque	
bisogna	verificare	sul	sito	internet	del	Comune	interessato	se	tale	servizio	è	aWvo.	

Lo	SPID	
Lo	 SPID	 (Sistema	 Pubblico	 di	 Iden?tà	 Digitale)	 è	 il	 sistema	 che	 permeAe	 il	 riconoscimento	 dell’utente	 e	
consente	di	accedere	comodamente	da	qualsiasi	disposi?vo	(computer,	tablet,	smartphone)	ai	servizi	online	
della	pubblica	amministrazione	italiana	e	dei	priva?	accredita?.	
Avviato	 a	 dicembre	 2015,	 con	 l’accreditamento	 dei	 primi	 tre	 gestori	 di	 Iden?tà	 digitale	 (SPID	 iden?ty	
provider),	 il	 sistema	ha	 iniziato	a	 fornire	 i	primi	servizi	a	metà	2016	ed	ha	progressivamente	aumentato	 i	
servizi	a	disposizione	dei	ciAadini,	mostrando	un’importanza	sempre	più	rilevante	nel	sistema	digitale	della	
Pubblica	Amministrazione,	con	notevoli	risparmi	anche	per	i	ciAadini.	

AAualmente	 i	 gestori	 di	 iden?tà	 digitale	 accredita?	 e	 quindi	 autorizza?	 dall'Agenzia	 per	 l'Italia	 digitale	
(AgID)	sono	9	e	ciascun	utente	può	scegliere	liberamente	il	proprio	(li	indichiamo	in	ordine	alfabe?co):	
Aruba,	Infocert,	Intesa,	Lepida,	Namirial,	Poste	Italiane,	Register.it,	Sielte	e	Tim.	

Per	oAenere	il	rilascio	dello	SPID	è	richiesto	un	documento	di	iden?tà	valido	(carta	di	iden?tà	o	passaporto),	
la	tessera	sanitaria,	un	indirizzo	e-mail	e	il	numero	di	telefono	del	cellulare	usato	normalmente.	Il	gestore,	
dopo	aver	verificato	i	da?	del	richiedente,	emeAe	l’iden?tà	digitale	rilasciando	le	credenziali	all’utente.	

Livelli	di	sicurezza	delle	credenziali	SPID	
L'iden?tà	SPID	è	cos?tuita	da	credenziali	con	caraAeris?che	differen?	in	base	al	livello	di	sicurezza	
richiesto	per	l'accesso.		
Esistono	tre	livelli	di	sicurezza,	ognuno	dei	quali	corrisponde	a	un	diverso	livello	di	iden?tà	SPID:		

• Il	primo	livello	permeAe	di	accedere	ai	servizi	online	aAraverso	un	nome	utente	e	una	password	
scel?	dall'utente;	

• Il	secondo	livello	–	necessario	per	servizi	che	richiedono	un	grado	di	sicurezza	maggiore	–	permeAe	
l'accesso	aAraverso	un	nome	utente	e	una	password	scel?	dall'utente,	più	la	generazione	di	un	
codice	temporaneo	di	accesso	(one	%me	password);	

• Il	terzo	livello,	oltre	al	nome	utente	e	la	password,	richiede	un	supporto	fisico	(ad	esempio	smart	
card	o	smartphone)	per	l'iden?ficazione.	

AAualmente	solo	alcuni	dei	gestori	di	iden?tà	digitale	accredita?	forniscono	il	terzo	livello	di	
sicurezza.		

Richiesta	cer7ficato	di	residenza	con	SPID	
Per	 il	 Custode	 Giudiziario	 o	 il	 Delegato	 alla	 Vendita,	 oAenere	 il	 cer?ficato	 anagrafico	 è	 diventato	molto	
comodo	e	veloce	se	è	 in	possesso	dello	SPID	e	 il	debitore	esecutato	risiede	 in	uno	dei	Comuni	abilita?	al	
servizio.	

I	cer?fica?	emessi	online:	
-	hanno	la	stessa	validità	di	quelli	rilascia?	presso	gli	sportelli	demografici;	
-	sono	immediatamente	disponibili	dopo	la	richiesta	e	il	pagamento	se	dovuto;	
-	sono	emessi	esclusivamente	in	formato	PDF	

Di	 seguito	 viene	 illustrato	 un	 esempio	 di	 u?lizzo	 della	 funzione	 di	 richiesta	 di	 cer7ficato	 anagrafico	
contestuale	 di	 residenza	 e	 stato	 di	 famiglia	 da	 parte	 di	 un	 Professionista	 in	 possesso	 di	 SPID,	 con	 la	
precisazione	che	la	procedura	–	per	quanto	presen?	molte	similitudini	-	è	differente	da	Comune	a	Comune	e	
che	 alcuni	 Comuni	 richiedono,	 oltre	 alle	 credenziali	 SPID,	 un’ulteriore	 registrazione	 online	 prima	 di	
permeAere	l’accesso	al	servizio.	

https://it.wikipedia.org/wiki/Computer_desktop
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1. Ricerca	se	il	Comune	possiede	il	servizio	
La	 prima	 operazione	 da	 compiere	 è	 quella	 di	 trovare	 l’area	 del	 sito	 del	 Comune	 riguardante	 i	 servizi	
demografici	o	eleAorali.	In	alcuni	si?	è	prevista	un’apposita	sezione	di	servizi	online,	tra	i	quali	è	presente	la	
richiesta	di	cer?fica?	anagrafici.	

� 	

2. Ricerca	del	servizio	all’interno	del	sito	del	Comune	
Si	accede	pertanto	alla	pagina	del	sito	del	Comune,	dedicata	al	servizio	

� 	

3. Scelta	della	modalità	di	accesso	al	servizio	

In	 questo	 caso,	 cliccando	 su	 “ANAGRAFE	 ONLINE”	 si	 accede	 alla	 sezione	 successiva,	 che	 permeAe	 di	
scegliere	alla	modalità	di	ACCESSO	E	AUTENTICAZIONE	per	 la	 fruizione	del	servizio	 (a	noi	 interessa	quella	
più	veloce,	ossia	l’accesso	tramite	SPID)	



� 	

4. Scelta	del	gestore	SPID	
Cliccando	su	“Entra	con	SPID”	si	apre	una	tendina	dove	si	possono	selezionare	i	possibili	gestori	dell’iden?tà	
digitale.	

� 	

Il	nostro	gestore	della	iden?tà	digitale	è	PosteID	



5. Il	riconoscimento	tramite	SPID	
Una	volta	selezionato	il	proprio	gestore	SPID,	si	apre	la	pagina	che	segue:		

� 	

Per	poter	accedere	al	servizio	proposto	dal	Comune	da	noi	scelto	viene	richiesto	un	accesso	di	livello	SPID	2.	
Il	servizio	prevede	la	possibilità	di	accesso	al	sistema,	u?lizzando	una	delle	due	possibilità	alterna?ve:	

1. Accesso	mediante	nome	utente	e	password	(ques?	da?	sono	quelli	u?lizza?	per	la	registrazione	presso	
il	gestore	di	iden?tà	digitale	SPID)	
Occorre	 però	 in	 parallelo	 avere	 la	 disponibilità	 dello	 smartphone	 ed	 accedere	 alla	 app	di	 PosteID	 per	
validare	l’entrata,	con	inserimento	del	proprio	PIN	(numero	di	6	cifre).	

2. 	Accesso	mediante	QR	code		
Anche	in	questo	caso	occorre	combinare	il	sito	con	l’u?lizzo	di	un’App	sul	cellulare.	

a) si	accede	all’App	sul	proprio	cellulare	
b) si	clicca	il	tasto	“AUTORIZZA	CON	QR	CODE”	

� 	

1 2



c) si	permeAe	al	telefono	di	inquadrare	il	QR	code	con	la	fotocamera	

� 	

Dopo	aver	inquadrato	il	QR	code	si	apre	la	schermata	seguente:	
	

d)	Si	inserisce	il	proprio	PIN	(numero	di	6	cifre)		

e	finalmente,	riconosciu?	dal	sistema,		
viene	formulata	l’ul?ma	richiesta	di	acconsen?re	l’invio	dei	propri	da?.	



� 	

� 	

Andare	in	fondo	alla	pagina	e	Cliccare	su		

� 	
per	acceAare	il	traAamento	dei	da?	personali	forni?	in	fase	di	auten?cazione,	in	quanto	lo	SPID	?ene	traccia	
degli	accessi	effeAua?	al	sistema	stesso.	

A	questo	punto	gli	uten?	già	abilita?	dal	Comune	possono	iniziare	ad	operare	per	la	richiesta	del	cer?ficato.	



� 	

Chi	è	invece	al	primo	accesso	deve	fare	in	questo	caso	di	esempio,	richiesta	di	aWvazione	del	servizio.	

Una	 volta	 oAenuta	 tale	 autorizzazione	 è	 possibile	 richiedere	 il	 cer?ficato	 anagrafico	 della	 persona,	
inserendone	i	da?	anagrafici,	come	nell’esempio	soAo	riportato.	

� 	

La	procedura	di	richiesta	è	guidata	dal	sistema	e	prevede	pochi	semplici	passi:	

1) La	scelta	dell’intestatario	
2) La	selezione	del	cer?ficato	
3) L’indicazione	dell’eventuale	esenzione	dall’imposta	di	bollo	

In	breve	tempo	si	oAerrà	il	cer?ficato	richiesto,	in	formato	PDF.	



Se	la	persona	richiesta	non	è	residente	o	si	è	trasferita,	non	risulterà	disponibile	alcun	documento.	Il	sistema	
non	precisa	quindi	se	la	persona	si	è	trasferita	o	non	è	mai	risieduta	presso	il	Comune	contaAato.	
In	 tal	 caso	bisognerà	contaAare	direAamente	 l’ufficio	Anagrafe	per	verificare	 il	 trasferimento	di	 residenza	
presso	un	altro	Comune.


